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PROGETTO DI RIFORMA DELLA DOCENZA UNIVERSITARIA

dell'ANDU

La docenza deve essere strutturata in un ruolo unico di professore e deve essere articolata in tre fasce (ordinari, associati, ricercatori), con uguali mansioni e generale ed effettiva abolizione della titolarità dell'insegnamento, con uguali elettorati attivi e passivi ed uguale partecipazione in tutti gli organi e con possibilità, dopo un periodo (5-9 anni) di permanenza, di passaggio da una fascia all'altra attraverso un giudizio di idoneità nazionale sull'attività scientifica e didattica svolta dall'interessato senza numero predeterminato di posti. 

 
Le modalità dei giudizi devono essere uguali per il passaggio nelle fasce degli ordinari e degli associati. 


Gli idonei alle due fasce di ordinari e associati devono potere continuare a lavorare nella propria sede e per essi non deve essere previsto lo straordinariato. 


L'ingresso nel ruolo unico dei professori avviene prevalentemente nella fascia dei ricercatori con un concorso nazionale. Deve essere previsto anche l'accesso esterno, per concorso nazionale, nelle fasce degli ordinari e degli associati. 


Le commissioni giudicatrici sono composte per il passaggio ad ordinario da ordinari, per il passaggio ad associato da soli ordinari o da ordinari ed associati, per il concorso a ricercatore da soli ordinari o da ordinari, associati e ricercatori. 


I membri delle commissioni sono sorteggiati senza distinzione per categorie tra gli appartenenti ai raggruppamenti a cui si riferiscono i giudizi di idoneita' a posti di ordinari e associati e i concorsi a ricercatore. In alternativa, tutte le commissioni sono composte, per sorteggio, da soli ordinari. 


I concorsi sono banditi dagli atenei.


Va esclusa qualsiasi forma di reclutamento precario. 


L'eta' di collocamento a riposo deve essere uguale per le tre fasce del ruolo unico dei professori e deve avvenire dall'inizio dell'anno accademico successivo al compimento del sessantacinquesimo anno. 


Il rapporto tra il trattamento economico dei ricercatori e quello degli associati deve essere pari al rapporto tra il trattamento economico degli associati e quello degli ordinari e deve passare dall'attuale 70% al 90%. 


Il ricercatore non confermato deve essere retribuito come ricercatore a tempo pieno. 
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IL PRIMO CONGRESSO NAZIONALE DELL'ANDU

Il 18 giugno 1999 si e' svolto a Roma il primo Congresso nazionale dell'ANDU.


Il Congresso ha approvato, senza alcuna modifica, lo Statuto provvisorio (v. testo integrale in "Università Democratica", aprile-maggio 1999, n. 172-173, pp. 6-7), sulla base dell'art. 6 dello stesso Statuto.


E' stato eletto il nuovo Esecutivo nazionale (art. 6 dello Statuto). L'Esecutivo ha eletto il Coordinatore nazionale (art. 11 dello Statuto) e il Segretario dell'Esecutivo stesso (art. 13 dello Statuto). La composizione del nuovo Esecutivo nazionale dell'ANDU e riportata a pag. 8.

Il Congresso ha ratificato i bilanci consuntivo 1998 e preventivo 1999 (v. qui sotto).
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
BILANCI  CONSUNTIVO  1998  E PREVENTIVO  1999 DELL'ANDU
= BILANCIO CONSUNTIVO  1998

Ricavi




Costi
Quote iscritti


7.057.000
Stampa  e spedizione UD
       3.335.400

Gettoni CNR


933.000
Telefono

1.850.950

Contributi straord.


5.537.500
Missioni

1.869.600





Reg. Statuto, casel. post.

522.000





Abb. Internet

264.000





Cancelleria, postali, ecc.

566.600





Bancarie

162.700
Totale


13.527.500       
Totale

8.521.250

Avanzo di gestione





5.006.250

Somma da distribuire per attività negli Atenei (art. 2 dello Statuto)

       1.411.400

Somma disponibile al 31/12/98




3.594.850
= BILANCIO PREVENTIVO 1999

Ricavi




Costi
Somma disponibile all'1/1/99

3.594.850
Attrezzature

4.500.000

Quote iscritti


18.000.000
Stampa e spedizione UD

6.500.000

Gettoni



300.000
Telefono

6.530.850

Contributi 


       7.500.000   
Missioni

       6.500.000





Abb. Internet

264.000






Cancelleria, posta

1.500.000






Restit. quota alle sedi

3.600.000
Totale


     29.394.850


     29.394.850
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
ANDU E CRITERI PER L'INCENTIVAZIONE DIDATTICA

A proposito dell'incentivazione dell'impegno didattico dei professori e dei ricercatori universitari, la Commissione Cultura della Camera ha approvato diversi emendamenti al progetto di legge governativo (C. 5924). Tra gli emendamenti approvati c'è anche quello che prevede, tra l'altro, che per la definizione dei criteri per la ripartizione del fondo il Ministro debba sentire "le organizzazioni sindacali e le associazioni professionali dei professori e ricercatori universitari maggiormente rappresentative".


Questa previsione fa diventare ancora piu' necessario il raggiungimento dell'obiettivo di portare entro la fine del 1999 a 1.000 gli iscritti all'ANDU,  raggiungendo cosi' una consistenza numerica non lontana da quella delle maggiori Organizzazioni dei docenti universitari.


Questo obiettivo e' raggiungibile solo attraverso l'impegno personale di tutti gli attuali circa 400 iscritti.
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DOCUMENTO UNITARIO AI COMPONENTI 

DELLA COMMISSIONE CULTURA DELLA CAMERA
ANDU, ANRU, APU, CIDUM, CISL-UNIVERSITA', CNU, FIRU, SAUR, 

SNALS-UNIVERSITA', SNUR-CGIL, UGL-UNIVERSITA', UIL-PA
Ai Deputati della Commissione Cultura della Camera


OGGETTO: Progetto di legge C. 5980: quadro legislativo.

Onorevole,
alla luce del fatto che alcuni Componenti della Sua Commissione hanno affermato che quanto previsto dal progetto di legge C. 5980 (Istituzione della terza fascia del ruolo dei professori universitari) rappresenterebbe una ope legis, ci sembra possa essere utile ricordare il quadro legislativo che dal 1980 ad oggi ha modificato totalmente l'iniziale configurazione del ruolo dei ricercatori.


Come si puo' vedere, e' stato un susseguirsi di modifiche migliorative operate per legge (ope legis ?) che hanno man mano "rincorso" ruolo e mansioni effettivamente svolti dai ricercatori. 


Alcuni interventi legislativi hanno comportato anche miglioramenti economici e ampliamento delle mansioni, come, in particolare, avvenuto con l'ultima legge (v. punto 7) che (ope legis) ha esteso ai ricercatori non confermati le mansioni didattiche dei ricercatori confermati.


E' forse il caso di sottolineare che il provvedimento in oggetto non prevede alcun miglioramento economico e nessuna variazione di mansioni: esso rappresenta solo una - pur parziale - applicazione di quanto previsto, al momento della costituzione del ruolo dei ricercatori, dall'art. 7 della legge 21 febbraio 1980, n. 28, che affermava: 

"Dopo quattro anni dall'entrata in vigore della presente legge, il Ministro della pubblica istruzione, sentito il Consiglio universitario nazionale, presenta al Parlamento un disegno di legge per definire il carattere permanente o ad esaurimento della fascia dei ricercatori confermati e nella prima ipotesi il relativo stato giuridico. Con la stessa legge sono ridefiniti i compiti e gli organici del ruolo dei ricercatori, sulla base delle esperienze didattiche e di ricerca nel frattempo compiute e dei risultati dell'attuazione dei corsi per il conseguimento del dottorato di ricerca, dei movimenti del personale docente e delle esigenze di un corretto ed equilibrato rapporto tra le diverse fasce del personale stesso." 

Inoltre il progetto di legge in oggetto, prevedendo l'elettorato passivo per gli  associati, riconosce il ruolo effettivamente svolto da questa fascia della docenza universitaria ed estende a tutti gli Atenei quanto e' in larga misura gia' previsto in molti Statuti.

RingraziandoLa per la Sua cortese attenzione, Le inviamo i nostri piu' cordiali saluti.

12 luglio 1999
QUADRO LEGISLATIVO

1. legge 158/1987: aggancia la retribuzioni dei ricercatori a quella di ordinari e associati;


2. art. 16, comma 2 della legge 168/89: prevede la paritetica rappresentanza di ordinari, associati e ricercatori nel Senato Accademico Integrato, organo deliberante dello Statuto dell'Ateneo; 


3. art. 12 della legge 341/1990: equipara le modalità di svolgimento delle funzioni didattiche dei ricercatori a quelle vigenti di ordinari e associati;


4. art. 15 della legge 341/1990: unifica le modalità di inquadramento e di attribuzione dei compiti didattici di ordinari, associati e ricercatori;


5. artt. 104 e 106 della 127/97: prevedono la paritetica rappresentanza di ordinari, associati e ricercatori nel Consiglio Universitario Nazionale (CUN). Precedentemente del CUN facevano parte 21 ordinari, 21 associati e solo 4 ricercatori;


6. art. 1, comma 1, lettera b), punto 1), della legge 210/98: prevede che le commissioni per i concorsi a ricercatore siano costituite da un ordinario, un associato e un ricercatore, introducendo per la prima volta la presenza dei ricercatori in queste commissioni; 


7. legge 4/1999: estende le mansioni didattiche dei ricercatori confermati ai ricercatori non confermati, cosi' come gia' previsto per ordinari e associati. La stessa legge abolisce la precedenza di ordinari e associati rispetto ai ricercatori nell'assegnazione delle supplenze.

DELEGA da inviare o consegnare all'Amministrazione dell'Università di appartenenza

ANDU
Associazione Nazionale Docenti Universitari
Esecutivo nazionale ANDU:indiririzzo postale: CP 491 Palermo Centrale - 90100 Palermo; 

sede legale: via Piave 150/D - 90128 Palermo = fax 091 6575073

Codice Fiscale: 97138480823
All'Amministrazione dell'Universita' di ...............................................................................
Oggetto: Delega per la riscossione dei contributi sindacali.
La/Il sottoscritta/o 

...............................................................................................................................

nata/o a ............................................................ il .......................................... e residente 

a ............................................................  in via ........................................................

dipendente universitario di ruolo presso questo Ateneo con la qualifica di

...............................................................................................................................

sottoscrivendo il presente atto aderisce, con decorrenza immediata, all'ANDU, Associazione Nazionale Docenti Universitari, e autorizza gli organi sociali al compimento degli atti conseguenti alla propria adesione.


Inoltre, con il presente atto di adesione, la/il sottoscritta/o delega l'Amministrazione dell'Università dalla quale dipende ad effettuare la trattenuta mensile di lire 6.000 (seimila) sul proprio trattamento economico a favore dell'ANDU, Associazione Nazionale Docenti Universitari, ai sensi delle leggi vigenti per contributi i sindacali 



Tale quota dovra' essere accreditata, tramite bonifico bancario, sul c/c n. 410.577.00 del BANCO DI SICILIA, Agenzia 33 Palermo, Viale delle Scienze, 90128 Palermo, ABI 1020 - CAB 4683, intestato all'ANDU.
Data ..................................




Firma per esteso ....................................................................

Questa scheda va compilata e inviata o consegnata all'Amministrazione dell'Università di appartenenza

o consegnata al Coordinatore dell'ANDU del proprio Ateneo
SCHEDA di adesione da  inviare all'Esecutivo nazionale dell'ANDU
ANDU
Associazione Nazionale Docenti Universitari

Oggetto: Domanda di adesione.
La/Il sottoscritta/o 

...............................................................................................................................

nata/o a ............................................................ il .......................................... e residente 

a ............................................................  in via ........................................................

dipendente universitario di ruolo presso l'Universita' di ............................................................

con la qualifica di ........................................................................................................

sottoscrivendo il presente atto aderisce, con decorrenza immediata, all'ANDU - Associazione Nazionale Docenti Universitari - e autorizza gli organi sociali al compimento degli atti conseguenti alla propria adesione.


Inoltre, con il presente atto di adesione, la/il sottoscritta/o delega l'Amministrazione dell'Università dalla quale dipende ad effettuare la trattenuta mensile di lire 6.000 (seimila) sul proprio trattamento economico a favore dell'ANDU - Associazione Nazionale Docenti Universitari -, ai sensi delle leggi vigenti per i contributi sindacali 



Tale quota dovrà essere accreditata, tramite bonifico bancario, sul c/c n. 410.577.00 del BANCO DI SICILIA, Agenzia 33 Palermo, Viale delle Scienze, 90128 Palermo, ABI 1020 - CAB 4683, intestato all'ANDU.
Data ..................................





Firma per esteso ....................................................................

Indirizzo presso l'Ateneo:

DIP./IST. di ...............................................................................................................

Via ................................................................................................    n. ....................

Cap .......................   Citta' ............................................................   Prov. ..........   

tel ........   ...................................   fax ........   .....................................

Facolta' ....................................................................

e-mail .........................................................................................

desidero ricevere l'Agenzia 'Universita' Democratica' per e-mail ........ e/o per posta ........

Questa scheda va inviata all'Esecutivo nazionale dell'ANDU 

tramite posta (ANDU - CP 491 Palermo Centrale - 90100 Palermo) o fax (091 6575073).
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A DIFESA DELL'AUTONOMIA DEGLI ATENEI
Agli Onorevoli Deputati della Commissione Cultura della Camera
OGGETTO:
Proposta di emendamento al comma 3 dell'art. 6 del progetto di legge                



"Disposizioni in materia di universita' e di ricerca scientifica e tecnologia" (C. 5924).

        Onorevole,
nel documento inviatoLe il 15 giugno 1999 da ANDU, ANRU, APU, CIDUM, CISL-UNIVERSITA', CNU, FIRU, SAUR, SNALS-UNIVERSITA', SNUR-CGIL, UGL-UNIVERSITA', UIL-PA, si diceva tra l'altro:


"L'approvazione tempestiva del provvedimento [il progetto di legge istitutivo della terza fascia dei professori di ruolo, C. 5980] consentirebbe un regolare e sereno inizio del prossimo anno accademico e salvaguarderebbe gli Atenei dagli effetti devastanti delle sentenze amministrative (Consiglio di Stato e Tar della Sicilia) che hanno deciso che nessuna modifica possa essere apportata dagli Statuti a quanto previsto del DPR 382 del 1980 in materia di partecipazione e di elettorati, contrariamente a quanto ormai da tempo praticato in tutti gli Atenei italiani."

 
Abbiamo avuto modo di apprendere che si stanno già presentando gli emendamenti al progetto di legge governativo "Disposizioni in materia di universita' e di ricerca scientifica e tecnologia" (C. 5924). Per contro, non e' piu' proseguita la discussione in Commissione sul progetto di legge che istituisce la terza fascia del ruolo dei professori universitari (C. 5980). Questa modifica del calendario dei lavori della Commissione potrebbe portarla ad affrontare le questioni contenute nel progetto di legge gia' approvato dal Senato (C. 5980), nel diverso contesto costituito dal "progetto di legge omnibus" del Governo, in particolare al comma 3 dell'art. 6.


E' appena il caso di sottolineare come l'eventuale approvazione di questo comma nell'attuale versione vanificherebbe quanto previsto dal progetto di legge istitutivo della terza fascia del ruolo dei professori universitari, rinviando agli Statuti la definizione degli elettorati e dei diritti di partecipazione dei docenti universitari agli organismi, anziché definirli per legge. Cio' non potrebbe non accentuare la diversificazione nei vari Atenei dei "poteri" riconosciuti a categorie che hanno medesime mansioni e medesimo trattamento economico sul piano nazionale. 


Per di piu', questa soluzione rischia di non evitare il ripetersi di interventi della Magistratura amministrativa fortemente lesivi dell'autonomia degli Atenei, come dimostra il fatto che una legge (v. nota 1 nella pagina seguente) che esplicitamente assegnava all'autonomia degli Atenei la composizione degli organi universitari non e' stata tenuta in alcuna considerazione dal Consiglio di Stato e dal Tar per la Sicilia.


Alla luce di queste considerazioni, che ci auguriamo convincenti, riteniamo che la soluzione più efficace ed anche piu' giusta sia quella di una sostanziale conferma della linea tenuta dal Senato con una contestuale modifica dell'ipotesi contenuta nel ddl governativo al fine di ridurre al minimo i rischi di ulteriori, devastanti interventi di tribunali che, in piu' di una occasione, sono sembrati particolarmente sensibili alle vivaci istanze di una parte minoritaria ma potente dell'accademia. Per tutte, basti citare le sentenze del TAR per la Sicilia che hanno messo in ginocchio l'Ateneo di Palermo in cui da 6 mesi non viene piu' convocato il Senato accademico e il Rettore si e' dimesso, senza che sia chiaro a chi spetti votare il nuovo.


Oltre a risolvere questa drammatica situazione, l'approvazione definitiva del progetto di legge C. 5980 ovvierebbe a molti dei problemi che stanno bloccando l'entrata in vigore dello Statuto dell'Università "La Sapienza" di Roma.

Per salvaguardare l'autonomia degli Atenei, ci auguriamo che Ella voglia attivamente sostenere, eventualmente facendolo proprio, l'emendamento che sottoponiamo alla Sua attenzione. A nostro giudizio, se approvato, esso completerebbe quanto già previsto dall'articolo 5 del progetto di legge C. 5980 (v. nota 2 nella pagina seguente), in tal modo risolvendo, assieme alle altre norme in quel disegno di legge contenute, tutte le questioni aperte dalle sentenze della giustizia amministrativa (v. il relativo elenco nella pagina seguente).
        Proposta di EMENDAMENTO al comma 3 dell'art. 6 del progetto di legge C. 5924:
"Sostituire il comma con i seguenti:
= All'art. 16, quarto comma, della legge 9 maggio 1989, n.168, e' apportata la seguente modifica:

alla lettera d) è aggiunto alla fine il seguente periodo: "Nelle medesime norme non è ricompresa, ai soli fini dell'elezione alle cariche accademiche, la disciplina delle limitazioni al cumulo di cariche e 
segue a pag. 7
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segue da pag. 6
delle eventuali incompatibilità derivanti dall'opzione per il tempo pieno o definito. Non sono, inoltre, ricomprese la disciplina della eventuale unificazione dei corpi elettorali delle fasce dei professori e quella degli elettorati attivi per il personale tecnico-amministrativo e per gli studenti.
= Sono valide le norme degli Statuti di autonomia approvate dai Senati Accademici Integrati di cui al comma 1 dell'articolo 16 della legge 9 maggio 1989, n.168, non in contrasto con quanto consentito dalla presente legge"
        RingraziandoLa per l'attenzione, Le inviamo i nostri piu' cordiali saluti.


5 luglio 1999
Guido Greco - responsabile della Consulta nazionale docenti dello SNUR-CGIL
Nunzio Miraglia - coordinatore nazionale dell'ANDU
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
CONTENUTI DELLE SENTENZE

DEL CONSIGLIO DI STATO, DEL CONSIGLIO DI GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA PER LA SICILIA E DEL TAR DELLA SICILIA

1. L'elettorato passivo appartiene esclusivamente ai professori ordinari, contrariamente a quanto previsto da circa 30 Statuti (Consiglio di stato e Tar della Sicilia).


2. I ricercatori in quanto tali non possono far parte dei Consigli di facoltà, contrariamente a quanto previsto da 12 Statuti (Consiglio di stato e Tar della Sicilia).


3. Non si può mettere alcun limite al cumulo delle cariche, contrariamente a quanto  previsto in quasi tutti gli Statuti (Tar della Sicilia).


4. Non si possono escludere dal Senato accademico e dal Consiglio di amministrazione coloro che hanno optato per il regime a tempo definito, contrariamente a quanto previsto da tutti gli Statuti (Consiglio di stato).


5. I presidi debbono essere eletti solo dai professori, contrariamente a quanto previsto da tutti gli Statuti (Tar della Sicilia).


6. Ordinari, associati e ricercatori, non possono mai "confondersi" in un elettorato attivo e passivo comune, contrariamente a quanto  previsto in molti Statuti (Tar della Sicilia).


7. I ricercatori in quanto tali non possono votare per il rettore, contrariamente a quanto previsto in molti Statuti (Tar della Sicilia).


8. I Senati accademici non possono avere una presenza minoritaria dei rappresentanti delle facoltà, contrariamente a quanto  previsto in molti Statuti (Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Sicilia - organo equivalente al Consiglio di stato che, sulla identica questione, ha deciso in modo diametralmente opposto).

------------------------------------------------------
NOTA 1
        Ultimo periodo del comma 1 dell'art. 6 del Decreto Legge 21 aprile 1995, n. 120, convertito nella Legge 21 giugno 1995,  n. 143:

        "Gli  statuti  degli  atenei   stabiliscono   anche   la composizione   degli   organi   collegiali, assicurando la rappresentanza degli studenti in misura non inferiore al 15 per cento."
NOTA 2
        Art. 5 del progetto di legge istitutivo della terza fascia dei professori di ruolo (C. 5980):

        "1. La lettera b) del quarto comma dell'articolo 16 della legge 9 maggio 1989, n. 168, si interpreta nel senso che le facolta' devono essere rappresentate nel senato accademico da almeno un rappresentante per facoltà."

------------------------------------------------------
 
La Commissione Cultura della Camera il 7 luglio 1999 ha approvato, con diverse modifiche, buona parte del progetto di legge governativo C. 5924 (Disposizioni in materia di università).


In particolare eèstato soppresso il comma 3 dell'art. 6 che affrontava i problemi degli elettorati e della partecipazione agli organi rinviandoli agli Statuti. Su questa questione i Deputati di AN hanno presentato l'emendamento (v. testo nel documento precedente), proposto con spirito unitario da Greco e Miraglia, volto a risolvere tutti i problemi creati agli Atenei dalle sentenze amministrative. L'emendamento non è stato votato avendo preliminarmente la Commissione scelto di "spostare" queste questioni nel progetto di legge che istituisce la terza fascia di professore universitario.
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L'ESECUTIVO NAZIONALE DELL'ANDU
Alessandra Ciattini  -  univ. Roma 1 - tel. 06 49913803 - mail: stgarro@tin.it (Ciattini).
Mariano Giacchi (segretario dell'Esecutivo) - univ. Siena - tel. 0577 263271- mail: giacchi@unisi.it.
Enrica Martinotti -  univ. Pisa - tel 050 24092  - mail: emartin@farm.unipi.it.
Nunzio Miraglia (coordinatore nazionale) - univ. Palermo - tel. 091 6568417 - mail: anduesec@tin.it.
Paola Mura - univ. Padova - tel. 049 8274928 - mail: mura@ipdunidx.unipd.it.

Per qualsiasi comunicazione: tel. 091 599833 - fax 091 6575073 - mail: anduesec@tin.it.


Recapito postale dell'ANDU: CP 491 Palermo Centrale - 90100 Palermo.
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
ELENCO DEI COORDINATORI DI ATENEO DELL'ANDU
Camerino:
Nazzareno LUCARINI - 073 tel. 403239 - fax 636216 - mail: lucarini@cambio.unicam.it.
Catania:
Annamaria PANICO - 095 tel. 580531 - fax 222239 - mail: panico@mbox.unict.it.
Firenze:
Luciano BARBI - 055 tel. 2757883  - fax: 212083 - mail: barbi@dicos.unifi.it.


L'Aquila: 
Diane PONTEROTTO-0862 tel. 432125 - fax 432113-mail: ponterotto@vaxaq.cc.univaq.it.
Lecce:
Alfredo CASTELLANO - 0832 tel. 320550 - fax 320547 - mail: castellano@mvxle2.unile.it.
Messina:
Franco CARUSO - 090 tel. 393897 - fax 090 393897 - mail: fcaruso@isengard.unime.it.
Milano St.:
Pietro VELIO - tel. 02 55033384 - mail: pietro.velio@unimi.it.
Padova:
Gianumberto CARAVELLO - 049 tel. 8275385 - fax 8275395 - mail: caravel@ux1.unipd.it.
Palermo: 
Francesco MUSACCHIA - 091 tel. 591614 - fax 484035 - mail: effemme@unipa.it.
Pavia:
Silvano ROMANO - 0382 tel. 507471 - fax 507563 - mail: Silvano.Romano@pv.infn.it.
Perugia:
Anna Lorenzini - 075 tel. 5855020 - fax 5855024 - mail: annalor@dipmat.unipg.it
Pisa: 
Enrica MARTINOTTI -  050 tel. 24092 - fax 40517 - mail: emartin@farm.unipi.it.
Roma 1:
Alessandra CIATTINI -  06 tel. 49913803 - fax 0630600316 - mail: stgarro@tin.it (Ciattini).          
Siena:
Mariano GIACCHI - 0577 tel. 263271 - fax 40519 - mail: giacchi@unisi.it.
Torino Pol.:
Silvia BELFORTE - 011 tel. 5644363 - fax 5644374 - mail: bcbors@polito.it.

Ai Coordinatori di Ateneo ci si puo' rivolgere anche per l'iscrizione all'ANDU e per i contributi straordinari all'ANDU.
=
Per qualsiasi comunicazione all'Esecutivo nazionale dell'ANDU: tel. 091 599833 - fax 091 6575073 - mail: anduesec@tin.it.. Recapito postale dell'ANDU: CP 491 Palermo Centrale - 90100 Palermo.
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
PER ISCRIVERSI ALL'ANDU

Per iscriversi all'ANDU è necessario compilare i 2 moduli (da fotocopiare) che si trovano nelle pagine 4 e 5 di questa Agenzia: il primo per la delega all'amministrazione della propria Università e il secondo per l'adesione.


Il modulo per la delega va consegnato o spedito all'amministrazione della propria Università o consegnato al Coordinatore dell'ANDU del proprio Ateneo.

 
Il modulo per l'adesione va inviato all'Esecutivo nazionale dell'ANDU per posta (ANDU - CP 491 Palermo Centrale - 90100 Palermo) o per fax (091 6575073).



Il testo dello Statuto provvisorio dell'ANDU sara' inviato per posta ordinaria o elettronica a coloro che ne faranno richiesta.
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
CONTRIBUTI STRAORDINARI

Chi volesse sostenere l'attività dell'ANDU anche attraverso l'invio di un contributo volontario straordinario puo' farlo seguendo una delle seguenti modalità:

- bonifico bancario sul c/c n. 410.577.00 del BANCO DI SICILIA, Agenzia 33 Palermo, Viale delle Scienze, 90128 Palermo, ABI 1020 - CAB 4683, intestato all'ANDU; 

- assegno non trasferibile intestato a: ANDU - Associazione Nazionale Docenti Universitari (inviare l'assegno a: ANDU - CP 491 Palermo Centrale - 90100 Palermo);

- vaglia postale intestato: ANDU c/o Nunzio Miraglia, Dipartimento di Ingegneria Strutturale, Viale delle Scienze - 90128 Palermo.
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
PROGETTO DI RIFORMA DELLA DOCENZA UNIVERSITARIA
dell'ANDU - Associazione Nazionale Docenti Universitari 

La docenza deve essere strutturata in un ruolo unico di professore e deve essere articolata in tre fasce (ordinari, associati, ricercatori), con uguali mansioni e generale ed effettiva abolizione della titolarità dell'insegnamento, con uguali elettorati attivi e passivi ed uguale partecipazione in tutti gli organi e con possibilità, dopo un periodo (5-9 anni) di permanenza, di passaggio da una fascia all'altra attraverso un giudizio di idoneità nazionale sull'attività scientifica e didattica svolta dall'interessato senza numero predeterminato di posti. 

 
Le modalità dei giudizi devono essere uguali per il passaggio nelle fasce degli ordinari e degli associati. 


Gli idonei alle due fasce di ordinari e associati devono potere continuare a lavorare nella propria sede e per essi non deve essere previsto lo straordinariato. 


L'ingresso nel ruolo unico dei professori avviene prevalentemente nella fascia dei ricercatori con un concorso nazionale. Deve essere previsto anche l'accesso esterno, per concorso nazionale, nelle fasce degli ordinari e degli associati. 


Le commissioni giudicatrici sono composte per il passaggio ad ordinario da ordinari, per il passaggio ad associato da soli ordinari o da ordinari ed associati, per il concorso a ricercatore da soli ordinari o da ordinari, associati e ricercatori. 


I membri delle commissioni sono sorteggiati senza distinzione per categorie tra gli appartenenti ai raggruppamenti a cui si riferiscono i giudizi di idoneità a posti di ordinari e associati e i concorsi a ricercatore. In alternativa, tutte le commissioni sono composte, per sorteggio, da soli ordinari. 


I concorsi sono banditi dagli atenei.


Va esclusa qualsiasi forma di reclutamento precario. 


L'eta' di collocamento a riposo deve essere uguale per le tre fasce del ruolo unico dei professori e deve avvenire dall'inizio dell'anno accademico successivo al compimento del sessantacinquesimo anno. 


Il rapporto tra il trattamento economico dei ricercatori e quello degli associati deve essere pari al rapporto tra il trattamento economico degli associati e quello degli ordinari e deve passare dall'attuale 70% al 90%. 


Il ricercatore non confermato deve essere retribuito come ricercatore a tempo pieno. 


